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La legge approvata con il voto determinante delle sinistre 

Francia: la maggioranza si spacca 
sulla legalizzazione dell'aborto 

: Il progetto del governo di Giscard D'Estaing riceve il voto soltanto di una minoranza dei deputati governativi - Ogni donna 
incinta può chiedere l'interruzione della gravidanza purché questa non abbia superato le 10 settimane - Gli altri articoli approvati 

Centomila ad Atene festeggiano Makarios 

ATENE. — Monsignor Makarios è giunto ieri 
ad Atene, ultima tappa del suo viaggio di ri
torno a Cipro. Una folla di quasi centomila per
sone preceduta dai massimi dirigenti di tutti i 
partiti, lo ha accolto all'aeroporto e lo ha accom
pagnato in corteo fino al centro. Makarios ha 
pronunciato un discorso, nel quale ha detto di 

voler cercare una soluzione per il problema di 
Cipro, attraverso la riconciliazione con i turchi, 
ma escludendo la spartizione e i trasferimenti 
forzati di popolazioni. Oggi. Makarios conferirà 
con i dirigenti greci e con il facente funzioni di 
presidente Clerides, per mettere a punto una 
linea comune. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 29. 

Alle 4 di questa mattina,'dopo 
tre giorni di un dibattito che 
l'opinione pubblica ha seguito 
con un interesse che ha pochi 
riscontri negli annali parlamen
tari e dopo che l'ultimo oratore 
giscardiano aveva gridato melo
drammaticamente « Francia, non 
perdere la tua anima », la Ca
mera ha approvato con 284 voti 
favorevoli e 189 contrari il pro
getto di legge sulla « interruzio
ne volontaria della gravidanza ». 
Il progetto, che ha subito pochi 
e marginali emendamenti e che, 
sostanzialmente, è quello elabo
rato dal ministro della Sanità 
Simone Veil, sarà preso in esa
me dal Senato a partire dal pros
simo 13 dicembre. In caso di 
voto favorevole, la legge po
trebbe diventare operante entro 
i primi mesi del 1975. 

Ripetiamo in breve, prima di 
commentare la struttura di 
questo voto che rappresenta 
una grossa sconfitta per la 
maggioranza governativa e per 
le forze conservatrici che se 
ne sono distaccate in modo 
massiccio, gli articoli essen
ziali del testo approvato: 

1) ogni donna incinta che lo 
desidera può chiedere a un 
medico di interrompere il suo-
stato di gravidanza purché esso 
non abbia superato le dieci 
settimane: 

2) l'aborto può essere prati
cato soltanto da un medico, in 
un ospedale pubblico o pri
vato; 

3) il medico interpellato deve 
inizialmente sconsigliare la 
donna ed evitare ogni propa
ganda abortiva; 

4) l'aborto può essere effet
tuato una settimana dopo la 
prima domanda. Il medico è li
bero di eseguire o di rifiutare 
la pratica abortiva: 

5) per le minorenni è neces-

Celebrando il 50° della Repubblica del Tagikistan 

P0DG0RNI RIBADISCE IL VALORE 
PELLE INTESE DI VLADIVOSTOK 

Dure critiche alla politica estera cinese -Sottolineata la volontà dell'URSS di normalizzare i rap
porti con Pechino - Messaggio di Mosca a Tirana nell'anniversario della liberazione dell'Albania 

Invitato a conclusione dei colloqui di Kissinger 

Nel 1975 Ford si recherà 
in visita nella R.P. cinese 

MOSCA, 29. 
I risultati del vertice di Vladivostok continuano' ad essere al centro dell'attenzione della 

opinione pubblica e degli ambienti politici moscoviti. Anche stamane la stampa vi dedica 
un posto di primo piano con la pubblicazione della dichiarazione congiunta del Politburo del 
PCUS, del Soviet supremo e del Consiglio dei ministri, con la quale i tre massimi organismi 
sovietici approvano e sottolineano il valore delle questioni concrete affrontate da Ford e 
Breznev e dei progressi fatti nella direzione della distensione internazionale e della garan

zia della pace mondiale. La 
« Pravda ». per parte sua. ri
ferisce da Washington una 
serie di interviste del suo 
corrispondente con uomini 
politici e parlamentari ame
ricani che mettono in rilievo 
il successo dei colloqui di 
Vladivostok per confermare 
che si ' tratta di e un corso 
ragionevole, dell'unico corso 
giusto nei rapporti sovietico 
americani ». 
- Anche il presidente del So
viet supremo. Podgornl. par-

. landò a Dushanbe, nel 50 an
niversario della Repubblica 
del Tagikistan, ha sottolinea
to la ferma convinzione del
l'URSS e degli Stati Uniti di 
«continuare a sviluppare e 
intensificare gli sforzi comu-, 
ni per il miglioramento dei 
rapporti bilaterali», ribaden
do allo • stesso tempo che 
«l'opinione pubblica interna
zionale ha valutato nella giu
sta misura i risultati dell'in
contro di Vladivostok, come 
un grande contributo alla 
causa del consolidamento del
la pace e della sicurezza in-

• temazionale». Podgorni. co
me già Breznev a Ulan Ba-
tor, ha fatto anche riferimen
to ai rapporti con la Cina, 
per affermare che nel cam
po della politica estera «Pe
chino svolge un corso scio
vinista di grande < potenza » 
che « è volta ad acuire la 
situazione-nel mondo, si schie
ra contro la comunità socia
lista, danneggia i movimenti 
di liberazione nazionale». '. 

Dopo aver * confermato le 
linee espresse dal XXIV con
gresso del PCUS ed essersi 
richiamato al discorso di Brez
nev a Ulan Bator, Podgorni ha 
concluso affermando: « Pur 
smascherando la teoria e la 
pratica del maoismo, noi ci 
adoperiamo al contempo per 
normalizzare le relazioni con 
la Cina, per ristabilire la fi
ducia e l'amicizia tra i no
stri grandi popoli». 

Tutti i giornali pubblicano 
oggi il messaggio inviato dal
l'URSS al «popolo albanese 
fratello» nel 30. delia libera
zione del paese nel quale Mo
sca si dice favorevole alla 
normalizzazione dei rapporti 
con l'Albania e al ripristino 
dell'amicizia e della collabo
razione t ra i due paesi sul
la base della non ingeren
za e della uguaglianza. La 
Pravda, commentando l'avve
nimento osserva dal canto suo 
che «non hanno naturalmen
te ragione di essere i timo
ri, ispirati all'Albania dall'e
sterno, circa una minaccia al
la sua indipendenza da par
te dei paesi del Patto di Var
savia e circa il loro presunto 
intento di cambiare la situa
zione esistente in Albania». 

Contro la politica razziale 

PECHINO. 29 
Il Presidente degli Stati Uni

ti. Gerald Ford, si recherà in 
Cina nel 1975. L'annuncio è 
stato dato contemporaneamente 
a Washington e a Pechino al 
termine dei quattro giorni di 
colloqui che il segretario • di 
Stalo Henry Kissinger ha avu
to coi dirigenti cinesi. L'invito 
a Ford è contenuto nel comu
nicato congiunto reso noto nel
la capitale cinese poche ore 
dopo che Kissinger aveva la
sciato la Cina alla volta di 
Tokio. 
' II comunicato dice che duran

te la visita le due parti hanno 
avuto « conversazioni franche. 
di vasto raggio e reciprocamen
te utili » e hanno riaffermato 
« il loro immutato impegno nei 
confronti dei princìpi del co
municato di Shangai >. Nel co
municato di Shangai. diffuso a 
conclusione della visita che l'ex 
presidente Nixon fece in Cina 
nel febbraio del 1973, i due 
paesi si impegnavano ad opera
re per la normalizzazione delle 
relazioni. Nixon e i dirigenti 
cinesi non riuscirono però ad 
accordarsi sulla questione - di 
Formosa. 

Kissinger. che ha appena con
cluso la sua settima visita in 
Cma (a cominciare da quella 

segreta del luglio 1971) non 
sembra -aver realizzato alcun 
progresso in • questa • delicata 
questione. Ieri sera tuttavia al 
termine del banchetto di com
miato. il segretario di Stato 
americano aveva detto che ame
ricani e cinesi « hanno appro
fondito la loro comune intesa » 
e si sono impegnati a conti
nuare il processo di normaliz
zazione. Kissinger si era incon
trato ieri due volte con il vice 
primo ministro Teng Sia Ping 
ma nessuna indiscrezione si era 
avuta al riguardo. 

Nel suo brindisi di ieri sera 
il ministro degli esteri cinese, 
Ciao Kuan Hua • aveva affer
mato che i colloqui si sono svol
ti in una atmosfera distesa.. 

Questo pomeriggio nell'annun-
ciare la \isita di Ford a Pe
chino nel 1S75. il portavoce 
della Casa Bianca ha detto die 
il presidente « conta di portare 
avanti il processo di normaliz
zazione delle relazioni tra i due 
paesi ». "-

Kissinger. stamane prima di , 
ripartire dalla Cina alla volta 
di Tokio, aveva visitato, in 
compagnia del ministro degli 
esteri cinese Ciao Kuan Hua, 
la città di Soochov nella Cina 
meridionale. 
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All'ONU 
nuova 

condanna 
del 

Sud Africa 
Decise misure per garan-. 
tire l'embargo totale de
gli aiuti militari a Pre
toria - Solo gli USA vo

tano contro 

NEW YORK. 29 
La Commissione speciale 

politica dell'Assemblea gene
rale dell'ONU ha accolto con 
100 voti favorevoli e uno con
trario una risoluzione che 
raccomanda al Consiglio di si
curezza di garantire «una 
completa cessazione da parte 
di tutt i gli stati di riforni
menti di armi, munizioni, 
veicoli militari, parti di v ri
cambio e qualsiasi altro equi
paggiamento militare al Sud 
Africa, oltre a qualsiasi coope
razione " militare». Gli Stati 
Uniti hanno dato l'unico voto 
contrario, mentre dieci paes: 
tra cui la maggior parte di 
quelli del MEC si sono aste
nuti 

La stessa commissione ha 
approvato con maggioranze 
diverse ma tutte schiaccianti. 
altre tre risoluzioni riguar
danti il Sud Africa: la prima 
chiede l'amnistia per tutti co 
loro che sono detenuti in se
guito alla loro opposizione al
la politica razzista di apar
theid, la seconda chiede al 
Consiglio di sicurezza di ri
prendere sollecitamente in 
esame il conflitto razziale de
terminato da questa politica 
e la terza condanna l'Africa 
del Sud perché viola la Carta 
dell'ONU, nonché gli stati e 
gli interessi economici che 
con essa in qualche modo 
collaborano. 

Il rappresentante america
no, nel tentativo di giustifi
care il suo voto contrario al
la decisione di adottare mi
sure per garantire la totalità 
dell'embargo militare al Sud 
Africa, ha detto di ritenere 
qi"»te sanzioni «inefficaci» 
e non in grado di persuade
re Pretoria a cambiare la sua 
politica. Egli ha anche affer
mato che gli Stati Uniti avreb
bero già adottato un provve
dimento di embargo sulla ven
dita di armi al Sud Africa 
e non starebbero cooperando 
con quel paese in campo mi
litar», 

sario il benestare di uno dei 
genitori; 

6) la legge repressiva del 
1920 è sospesa per un periodo 
di 5 anni; 

7) l'aborto può essere effet
tuato anche al di là della de
cima settimana se il prosegui
mento della gravidanza o il par
to rischiano di risultare dan
nosi per la donna; 

8) le spese relative all'aborto 
non sono rimborsate dagli enti 
assistenziali e mutualistici, ma 
il governo dovrà fissare una 
tariffa massima accessibile a 
tutti; 

9) per evitare che certi ospe
dali si trasformino in istituti 
specializzati in aborti, il nu
mero di questi non dovrà su
perare il 259ó degli interventi 
chirurgici normalmente prati
cati in ogni ospedale; 

10) i medici praticanti l'abor
to a scopo di lucro saranno 
perseguiti a termini di legge. 

Come abbiamo detto all'inizio, 
la legge è passata con una 
larga maggioranza: 284 voti fa
vorevoli e 189 contrari. Hanno 
votato a favore tutti i 179 de
putati comunisti, socialisti e ra
dicali di sinistra. 7 non iscritti 
e soltanto 98 deputati apparte
nenti ai tre partiti della mag
gioranza governativa. In altre 
parole il voto delle sinistre è 
stato determinante e senza di 
esso il governo sarebbe stato 
clamorosamente battuto. 

Hanno votato contro 106 gaul-
listi su 174. 24 centristi e ri
formatori su 52 e — fatto ancora 
più significativo — 47 giscar-
diani su 65. I più bei nomi del 
gaullismo. da Debré a Messmer, 
da Guichard a Couve de Mur-
ville si sono pronunciati contro 
la legge proposta dal loro go
verno così come la maggio
ranza dei deputati che fanno 
parte del Partito dei repubbli
cani indipendenti, cioè il partito 
del presidente della repubblica. 
In pratica, la cosiddetta mag
gioranza presidenziale, divisa 
nel corso del dibattito in due 
campi ferocemente opposti, s'è 
spaccata anche al momento del 
voto: il 69% dei deputati gaul-
listi e il 74% dei deputati gi-
scardiani hanno detto « no » al
la legge, « no » al governo. 
« no » al presidente della re
pubblica. 

A questo punto, se Giscard 
d'Estaing può rallegrarsi di 
avere condotto in porto una bat
taglia delicata, difficile e al 
tempo stesso giusta egli deve 
constatare non senza smarri
mento che la legge sull'aborto 
è passata contro la volontà del
la sua maggioranza e soltanto 
grazie ai voti dell'opposizione 
di sinistra, che dunque non è 
possibile in Francia « miglio
rare la società » senza il con
tributo decisivo delle forze real
mente democratiche rappresen
tate dai partiti comunista, so
cialista e radicale di sinistra. 

La situazione di un presidente 
eletto con una maggioranza di 
voti conservatori e costretto a 
far passare le leggi che egli 
caldeggia coi voti della oppo
sizione di sinistra può sem
brare paradossale, ma, tutto 
sommato, non lo è. Avendo per
fettamente colto la spinta po
polare al cambiamento che, nel 
maggio scorso, ha sconfitto il 
partito gaullista e ha rischiato 
di portare alla presidenza del
la repubblica il candidato del
le sinistre. Giscard d'Estaing 
opera quei cambiamenti che 
sono maturi nel paese (il voto 
a 18 anni, la legge sull'abor
to, ecc.) e che gli servono a 
consolidare la propria imma
gine « liberale »: ma egli ri
mane l'espressione e il capo di 
una maggioranza conservatrice 
e ostile al cambiamento vero 
e proprio della società fran
cese, il responsabile di una po
litica fondamentalmente anti
popolare sul piano economico e 
sociale. 

Va detto poi che questa mag
gioranza presidenziale, che ri
sale alle legislative de' 1973. 
non corrisponde in alcun modo 
al paese reale per due mo
tivi: per l'artificio di una legge 
elettorale tra le più ingiuste 
esistenti al mondo e perchè oggi 
i • gaullisti. che posseggono il 
gruppo parlamentare più forte, 
non hanno più in Francia l'in
fluenza di due ami fa. E* di 
qui che nascono tutti gli equi
voci di cui è ricca la situa
zione politica francese ed è su 
questi equivoci che. volente o 
nolente. Giscard de\e reggersi 
perché non può né privarsi dei 
gaullisti, né mutare la natura 
profondamente reazionaria del 
Partito repubblicano indipen
dente di cui egli è stato il fon
datore e di cui continua ad es
sere il leader supremo. Il voto 
di questa notte, insomma, pro
va tra l'altro che la Francia 
de\e tornare alle urne al più 
presto per eleggere una nuova 
Camera dei deputati. 

Augusto Pancaldi 

Ricevimento 
all'ambasciata 

jugoslava per la 
Festa nazionale 

' In occasione della Pesta na
zionale della Repubblica po
polare federativa di Jugosla
via, l'ambasciatore Miso Pa-
vicevic ha offerto nella sede 
dell'ambasciata un ricevi
mento al quale sono inter
venute numerosissime perso
nalità del mondo politico e 
culturale della capitale. Era
no presenti i compagni Paolo 
Bufali ni e Pietro Ingrao del
l'Ufficio politico del PCI, il 
compagno Gensini della Com
missione centrale di control
lo, Giadresco, del OC, Angelo 
Oliva, vice responsabile della 
sezione Esteri del PCL 

«Le sanzioni anticubane non corrispondono alla realtà mondiale» 

In Colombia la Camera 
per le relazioni con Cuba 

i f 

Il ministro degli Esteri messicano Rabasa annuncia come possibile il ritiro 
del proprio paese dalFOSA - Serrata degli autotrasportatori - in Argentina 

BOGOTA'. 29. " 
La camera dei rappresen

tanti del Congresso naziona
le della Colombia ha chiesto 
al governo di ristabilire im
mediatamente le relazioni di
plomatiche con Cuba. 

In una dichiarazione ap
provata dai parlamentari, è 
detto che le sanzioni anticu-
bane non corrispondono alle 
mutate condizioni mondiali 
e contraddicono i principi sui 
quali si basa il corso di po
litica estera della Colombia. 

La riammissione di Cuba al
la comunità delle nazioni la-
tlnoamerieane sarà uno dei 
punti che i capi di Stato cen-
troamerlcanl tratteranno nel
la riunione di Caracas, il 13 e 
il 14 dicembre. -

La riunione dei , presiden-, 
ti centroamericani ha come 
scopo principale quello di in

crementare tutti i legami e-
sistenti tra quei paesi, prin
cipalmente nel campo econo
mico internazionale. 

* • » ^ 
CITTA' DEL MESSICO. 29. ' 

Il ministro degli esteri mes
sicano Emilio O. Rabasa ha 
detto ieri che se l'organizza
zione degli stati americani 
(OSA) non viene revisionata 
in modo « drastico » il Messi
co potrebbe anche comincia
re a pensare di uscirne. 

Rabasa ha fatto questa di
chiarazione rispondendo al
la domanda • di un giornali
sta durante una riunione non 
ufficiale con i senatori messi
cani. Il giornalista gli aveva 
chiesto se il Messico pensa
va di abbandonare TOSA per 
protesta contro la mancata 
riammissione di Cuba in se
no all'organizzazione conti

nentale. « Non ora — ha ri
sposto il ministro — ma se 
TOSA non viene drasticamen
te revisionata, potremmo pren
dere • in considerazione una 
tale evenienza ». 

Lo scambio di battute è 
stato rivelato al pubblico dal
lo stesso ministero degli e-
steri con un comunicato. 

Nell'incontro con i sena
tori, in cui si sono discussi 
problemi di politica estera, 
Rabasa ha detto che la recen
te assemblea dell'OSA non è 
riuscita a abrogare le san
zioni Imposte contro Cuba a 
causa di «egemonie predomi
nanti » all'interno della or
ganizzazione che impedisco
no la libertà di espressione. 

In particolare, Rabasa ha 
detto che deve essere rivisto 
l'articolo del regolamento che 
prevede la maggioranza dei 

Per aver organizzato nel 1970 l'evasione di Andreas Baader 

Otto anni a Ulrike Meinhoff 
Il processo a Berlino ovest - L'esponente del gruppo anarchico, che sta facendo 
lo sciopero della fame, non era presente in aula - Due anni a Horst Mahler 

BERLINO. 29 
Ulrike Meinhof considera

ta l'animatrice del cosiddetto 
gruppo anarchico « Baader-
Meinhof», e Horst Mahler, 
ex avvocato dell'opposizione 
extraparlamentare, sono stati 
condannati rispettivamente a 
otto e a due anni di reclusio
ne per tentato omicidio, dal
la corte di assise di Berlino 
ovest. Horst Mahler sta già 
scontando una pena a 12 an
ni per rapina e costituzione 
di gruppo criminale. E' s tata 
la prima condanna subita 
dalla Meinhoff. Un terzo im
putato, Hans Juergen Bae-
cker, è stato prosciolto. 

I tre erano accusati di ave
re partecipato, nel 1970, ad 

un'azione (riuscita) per libe
rare, sotto la minaccia del
le armi, Andreas Baader, uno 
dei due leader del gruppo, 
che si trovava in prigione a 
Berlino ovest. Nell'azione era 
rimasto ferito un uomo di 66 
anni. Andreas Baader, che fu 
poi nuovamente catturato, 
si trova attualmente in stato 
di detenzione preventiva. 

All'annunzio delle sentenze 
il pubblico, formato in gran 
parte da simpatizzanti degli 
imputati, ha gridato «libertà 
per tutti i detenuti politici». 
Un centinaio di dimostranti 
si accalcavano dinanzi al pa
lazzo del tribunale ma non 
ci sono stati incidenti gravi. 
Lo spiegamento delle forze 

di polizia era impressionante. 
La Meinhof, che sta facen

do lo sciopero della fame dal 
13 settembre insieme ad al
tri detenuti accusati di ap
partenere alla banda, non 
era presente in aula. Uno dei 
suoi compagni è morto nei 
giorni scorsi mentre faceva 
anch'egli lo sciopero della 
fame e numerose voci si so
no levate a denunciare il re
gime durissimo imposto ai 
detenuti politici nella RFT. 

Martedì; nel quadro di una 
retata organizzata evidente
mente in vista del processo 
per prevenire eventuali rea
zioni violente, la polizia ave
va fermato 14 persone. * 

due terzi del componenti del
l'assemblea per l'adozione di 
determinate misure. 

•BUENOS AIRES, 29. 
Le autorità argentine han

no dato inizio alla requisizio
ne degli autobus privati, nel 
tentativo di mettere fine alla 
serrata in corso in tutto 11 
paese e dichiarata illegale 
dal governo. I proprietari del 
« colectlvos », 1 veicoli a tren
ta posti che provvedono al 
novanta per cento dei tra
sporti pubblici nelle città del-
l'Argentina, hanno annuncia
to la sospensione del servi
zio per ventiquattro ore, per 
dare maggior vigore alla ri
chiesta di aumento delle ta
riffe da tempo presentata. E 
Il governo ha reagito alla ser
rata, la quale ha finalità po
litiche reazionarie, afferman
do che la sospensione del ser
vizio costituisce un illecito. 

Alla richiesta di aumenti il 
governo di Maria Estela Pe-
ron si oppone nell'ambito 
della sua politica di conteni
mento dei prezzi e dei salari. 
Di fronte alla presa di posi
zione dei trasportatori le au
torità intendono servirsi del
ie norme dello stato d'asse
dio e della legge anti-sovver-
siva recentemente approvate 
dal parlamento e sono ricor
se anche a requisizioni. 

Un portavoce del sindacato 
dei lavoratori autobus, la 
« UTA ». ha dichiarato che gli 
affiliati alla organizzazione 
intendevano sostenere il go
verno, guidando gli autobus 
confiscati. Ci sono stati In
cidenti. Sette autisti sono ri
masti feriti, uno di loro rag
giunto da un proiettile, e di
versi veicoli sono rimasti dan
neggiati. Dopo questi fatti la 
compagnia che gestisce il 
servizio fra Buenos Aires e 
La Piata, città situata 60 chi
lometri a sud della capitale, 
ha annunciato che non se la 
sentiva più di fare il servi
zio in circostanze di pericolo. 
Alla compagnia appunto Ap
partengono gli autobus i cui 
guidatori sono rimasti fe
riti. 
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